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La DC semina proteste fra gli abusivi 
ma alla Regione insabbia la sanatoria 

La richiesta dei comunisti perché Mattarella, avvalendosi dei poteri dello statuto speciale, pub
blichi entro il 3 giugno la legge sulla Gazzetta Ufficiale - Solo ieri il PSI si è associato alla richiesta 

p.i Assegnare le terre incolte a Lecce 
danne 

LttJ»- Kt- m ^ - - . 
un ricco prò 

fM -n.J' "'V.5 •-..:•*-

Dalla nostra redazione, 
PALERMO — E' • come > nel 
gioco delle tre carte: ora la 
DC, a Catania, nel cuore 
del quartieri « abusivi », do
ve è cresciuta in questi mesi 
la organizzazione delle leghe 
popolari per la « sanatoria », 
cerca di seminare qualunqui
smo e confusione. Ripropone 
alla gente — ma, ovviamen
te, senza alcun successo — 
la restituzione del certifica
ti elettorali e l'astensione dal 
voto, in segno di « protesta » 
per la impugnativa-bis del 
commissario dello Stato con
tro la legge regionale di sa
natoria. Una impugnativa 
che sono stati proprio le -e-
sistenze e l'ambiguità della 
DC e del governo di centv> 
sinistra siciliano a determi
nare. 
• Ricostruiamo le ultime fasi 
di questa emblematica vicen
da assieme al compagno Vito 
Lo Monaco, do'.ìà segreteria 
regionale del Partito. « Ave
vamo presentato all'ARS un 
disegno di legge che, ricon
ducendo la sanatoria dell'abu
sivismo popolare ad una va
riante di strumenti urbani
stici, avrebbe sicuramente su
perato le motivazioni del pri
mo ricorso del commissario 
dello Stato, contro la legge 
varata a dicembre. Ebbene, 
in commissione i partiti del 
centrosinistra non solo han
no fatto muro contro questa 
proposta, ma hanno addirit
tura minacciato di impedire 
l'approvazione della legge e 
di provocarne un nuovo In
sabbiamento in commissione 
prima della pausa elettorale 
dei lavori di Sala d'Ercole ». 
' Da qui ìa ferma richiesti 
che venne espressa dal PCI 
in sede di voto del disegno 
di legge — identico al pre 
cedente — proposto dal go
verno: un impegno preciso 
e vincolante del presidente 
della Regione a provvedere 
alla pubblicazione della le?. 
gè nella gazzetta ufficiale 
della Regione. Ma Matta
rella, non ha ancora preso 
alcun impegno ufficiale. 

« Avevamo ammonito — ri
corda Lo Monaco — 11 go
verno regionale a non ten
tare di giocare la carta dell' 

Chiusa la 
Roma-Pescara 
per un falso 

allarme 
PESCARA — L'autostrada 
Roma-Pescara è stata bloc
cata al traffico dalle 9 di 
ieri mattina fino alle 14 
perché un anonimo ha chia
mato i carabinieri di Co-
cullo (L'Aquila) avverten
doli che al km. 87, a Torre 
de* Passeri, sarebbe esplo
sa una bomba. 

Da Cocullo l'allarme è 
stato subito trasmesso alla 
Questura di v Pescara' e ' di 
qua al comando della polizia 
stradale ed a quello del tron. 
co autostradale. Agenti di 
polizia, artificieri - e tecnici 
dell'autostrada • hanno perlu
strato il tratto interessato 
ma delia bomba nessuna 
traccia. • =. -• -, , ' '• 

Il traffico, che era stato 
deviato sulla Tiburtina dai 
caselli di Torre de' Passeri 
e Scafa, ha potuto ripren
dere il suo normale flusso 
al •• termine degli accerta-
menti. 

inganno elettoralistico. Ades
so, dopo aver imposto l'ap
provazione di questa legge 
che. come era prevedibile, è 
stata impugnata. 11 presiden
te deHa -Regione Mattarella 
ha annunciato che deciderà 
se pubblicare o no il provve
dimento sulla Gazzetta uffi
ciale entro 20 giorni. Anche 
per il disegno di legge votato 
a ' dicembre c'era stato un 
impegno analogo. Ed è finita 
come sappiamo ». 

La richiesta che il PCI tor
na a rivolgere in questa oc
casione al presidente della 
Regione e. dunque, molto pe
rentoria: Mattarella deve im
pegnarsi entro il 3 giugno 
ufficialmente a pubblicare la 
legge, avvalendosi cioè — in 
caso di un mancato pronun
ciamento entro il termine 
prescritto di 30 giorni da 
parte della Corte costituzio
nale — dei poteri sanciti 
dallo Statuto speciale. 

«Se non — ribadisce Lo 
Monaco — verrà confermato 
H monito che rivolgemmo ai 
partiti di centrosinistra al 
mcrwnt.0 della approvazione 
della legge: non tentare di 
ingannare l'elettorato, gio
cando a superare con un ar
tifizio lo scoglio delle ele
zioni, magari continuando a 
sostenere — come Mattarel
la già fece nei mesi scorsi — 
di : non ; poter pubblicare la 
legge ; accampando chissà 
quali « pericoli » per la sua 
persona ». 

La battaglia degli «abusi
vi » articolatasi in questi 
mesi In una possente ver
tenza di massa, non si fer
ma, dunque qui. Continua, 
col voto del 3 . giugno, per 
punire chi, come la DC — 
dopo aver alimentato l'abu
sivismo — fa di tutto per ne
gare la sanatoria a - quelle 
migliaia di siciliani che han
no dovuto costruire la loro 
casa in situazione anomala 
e forzata di trasgressione 
delle norme urbanistiche. 

Ma esaminiamo le speciose 
argomentazioni, fatte circola
re dai partiti di centrosini
stra. dalle quali il PSI — ma 
soIOj ieri — ha preso, le di
stanze,' associandosi alla ri
chiesta comunista di pubbli
care la legge: « Se la senten
za dèlia Corte costituzionale 
fosse negativa gli abusivi — 
si dice — rimarrebbero espo
sti alle misure della magi
stratura ». Ma in realtà già 
sono migliaia le denunce e 
i processi in piedi presso io 
preture siciliane. E poi, se 
i comuni potessero contare 
sulla pubblicazione della leg
ge. ancor prima della sen
tenza centinaia di casi di 
sanatoria potrebbero essere 
risolti dalle amministrazioni 
locali. 

Infine, alcune vere e pro
prie « perle »: Mattarella vor
rebbe affidarsi ad una legge-
quadro nazionale, ancora di 
là da venire; mentre si ri
fiuto di usare le potestà san
cite dall'articolo 29 dello Sta
tuto per evitare — dice — 
che la Corte costituzionale 
lo depenni. Ma, come è no
to. ve} articolo dello Statuto 
ncn si può certo cancellare 
con una semplice sentenza 
della Corte. 

« Insomma, si tratta di un 
nuovo gioco di • inganni del 
centrosinistra - siciliano — 
conclude Lo Monaco — e col 
voto del 3 giugno è possib;:^ 
determinare, anche per la 
questione dell'abusivismo, un 
decisivo cambiamento dei 
rapporti di forze. In questi 
giorni occorre perciò intensi
ficare il lavoro capillare d' 
orientamento e di mobilita
zione degli « abusivi » per 
strappare alla Regione la 
certezza della sanatoria ». 

v. va. 

Le cooperative aspettano 
• . . . . ' ì , 

ma Quarta... non ha 
Il presidente 
della giunta 

^ pugliese 
non firma 

i decreti per 
Tassegnazione 

di 200 ettari 
alle coop 

« Gramsci », 
« Giovanni 

XXIIII » di 
Nardo e 

«Il Bracciante» 
di Botrugno 
Sostiene di 

aver bisogno 
di studiare 

meglio 
la materia 

In sciopero il personale dei centri abruzzesi 

Formazione professionale 
Non esiste nessun progetto 
Lo ha ammesso il presidente del consiglio in contraddizione con 
le dichiarazioni di Ricciuti ai sindacati - Groviglio di clientele de 

Due dirigenti sindacali di Enna 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Giovedì ha avu
to luogo a L'Aquila l'incontro 
richiesto dalla federazione re
gionale Cgil. Cisl, Uil con i 
capigruppo del consiglio re
gionale sulla questione della 
legge per la formazione pro
fessionale, che tanto interes
se e aspettative sta suscitan
do nella regione e di cui la 
grande manifestazione di mar-
tedi al CIAPI di Chieti 
ha evidenziato il livello. In 
questo incontro le organizza
zioni sindacali hanno chiesto 
al presidente del consiglio Bo
tino «chiarimenti circa il di
segno - di legge presentato 
dalla giunta come atto - con
clusivo dei lavori della di
sciolta commissione speciale 
e licenziato per l'approvazio
ne del consiglio regionale >. 

Ma il presidente Solino, al
la presenza di tutti i capi
gruppo e di alcuni. membri 
della commissione speciale, 
ha dovuto ammettere che non 
esiste a tutt'oggi nessun prov
vedimento di legge approva
to dalla commissione: a que
sto punto è evidente la con
traddizione tra il consiglio re
gionale e le dichiarazioni pa
lesemente mistificanti della 
giunta fatte per bocca del 
presidente Ricciuti, in un in
contro con le forze sindacali 
avvenuto il 14 maggio, e del

l'assessore Spadaccini in un 
successivo incontro il 17 mag
gio. Dichiarazioni che annun
ciavano e confermano l'esi
stenza di un progetto di leg
ge regionale per la • regola
mentazione del settore della 
formazione professionale e 
che giovedì sono state d a : 

morosamente smentite dallo 
stesso presidente del consi
glio. Questa posizione con-. 
traddittoria ed ambigua ri
vela le titubanze della diri
genza democristiana verso 
ciò che rappresenta oggi per 
l'Abruzzo un'adeguata forma
zione professionale e mostra 
la corda di un gioco non tan
to oscuro e incomprensibile. 
visto il groviglio di interessi 
intorno al quale la DC ha 
fondato una vastissima rete 
di clientele. . _. '-

Le forze ' sindacali. ' però. 
prendendo atto delle dichia
razioni del presidente del con
siglio regionale hanno riba
dito le richieste già più vol
te avanzate circa' la neces
sità assoluta di approntare la 
legge regionale in tempi ra
pidissimi e nei contenuti del
la legge quadro nazionale del 
gennaio '79. -' ^ .. 

II sindacato inoltre si pone 
come interlocutore privilegia
to per quante riguarda que-
sto specifico problema in ma
teria di programmazione.' 
contenuti, indirizzi e gestio

ne della formazione profes
sionale nella regione che ten
gano conto della specificità 
della -• condizione -. economica 
dell'Abruzzo. 
. Nel sottolineare anche la 
grave situazione di disagio 
nella quale si trova il per
sonale impegnato nel settore. 
in gestione indiretta a causa 
della mancata applicazione 
del contratto nazionale, la se
greteria della federazione uni
taria condanna l'atteggiamen
to del commissario di gover
no die ha respinto la deli
bera consiliare relativa - al 
recepimento di tale contratto 
in attesa della legge regio
nale. e ricorda che « i con
tratti nazionali hanno di per 
sé efficacia obbligatoria per 
chiunque ». Per questi obiet
tivi si, è svolto lo sciopero 
di ieri di tutto il personale, 
dei centri di formazione pro
fessionale della regione, che 
nella manifestazione di • Pe
scara - ha visto una eccezio
nale partecipazione di giova- i 
ni. studenti dei vari centri di 
formazione, insegnanti, disoc
cupati delle leghe . giovanili. 

i Partecipazione che giustifica 
e sprona la lotta del sinda
cato e delle forze più sensi
bili al problema che giusta
mente è stato posto al cen
tro di un modello di sviluppo 
per l'Abruzzo. 

s. m. 

Lottarono coi pendolari 
Ora la condanna in Appello 

Grave sentenza del tribunale di Caltanissetta - I fatti risalgo
no a 4 anni fa -Ot to mesi (pena sospesa) per blocco stradale 

Incontri del PCI a Melfi, Rionero, Lagonegro e Senise 

e-*-

nuova anche per la scuola 
Ampio interesse per le proposte del nostro partito in questo delicatissimo settore ancora in preda alla crisi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — A Menfi. Rio-
nero. Lagonegro. Sesine, si 
sono svolti per iniziativa del
la commissione scuole della 
federazione del PCI di Po
tenza incontri-dibattito sul 
rapporto scuola-società, stu
dio-lavoro. scuola dell'obbligo 
secondaria e superiore, il ruo
lo degli istituti di democra-
Sia scolastica, i problemi del 

Dopodomani 
• Santiago Carrìllo. 
parlerà a Palermo 
PALERMO — Santiago Car-
rilk). segretario del .Partito 
comunista spagnolo « Paolo 
BufalinL della segreteria na
zionale dei PCI. parleranno • 
Palermo * Piazza Politeama 
alle 19 di lunedi 28 sul te
ma: «Con l'eurocomunismo i 
popoli del Mediterraneo den
tro l'Europa». 

reclutamento e dell'aggiorna
mento degli insegnanti, del
l'istituzione dell'Università in 
Calabria. 

Il fatto nuovo di questa 
campagna elettorale.. nel 
corso della quale si discute 
ancota poco della scuola, è 
rappresentato dalla presenza 
in queste iniziative non solo 
degli addetti ai lavori, vin
cendo timori di quanti pur 
sostenevano la difficoltà di 
una distinzione ed avanzano 
dubbi sulla riuscita delle ma
ni festazionL 
- E' in effetti la testimonian
za che l'intrecciarsi della cri
si della scuola con la cri
si economica, sociale, istitu
zionale del paese fa della 
« questione scuola » uno dei 
nodi politici determinanti per 
l'azione del parlauiento e del 

Sovorno che risulteranno elet-
l dai voli del 3 e 4 giugno. 
TcCHi a incontri finora con

dotta :r|.Cl dice il compagno 
Antonio Lena responsabile 
della commissione scuola del
la federatone comunista di 
Potensa — confermano l'in
teresse di larghi strati socia

li. anche di elettorato an
cora non nostro, per anali
si e proposte comuniste. Ciò 
significa che la gente vuo
le partecipare, ragionare, con
frontarsi soprattutto sui «con
tenuti, volutamente e signifi
cativamente quasi ignorati 
dagli altri partiti, smentendo 
l'apatia ed il disinteresse di 
cui parla certa stampa =. 

« Inoltre — aggiunge il com
pagno Lerra — appare cre
scente la consapevolezza, an
che per la nostra realtà che 
la lotta per salvare e rinno
vare la scuola non può esse
re settoriale ma inscindibile 
da ' quella più generale del 
movimento operaio per un 
diverso sviluppo e governo 
economico e sociale ». 

Particolare attenzione i cit
tadini e i lavoratori interve
nuti hanno mostrato per i 
problemi della scuola di in
fanzia e di base. Attualmen
te in Basilicata solo 23385 
bambini su • circa 70 . mila. 
frequentano le scuola d'in-
fanxia, in 660 sezioni di qui 
ben 401 non statali, con 10.578 
bambini. 

Ancora, qualche altro dato 
posto alla base della discus
sione degli incontri con do
centi. non docenti, ma anche 
genitori, donne: il 3% dei 
bambini che conseguono la 
licenza elementare, il 15 51 di 
quelli licenziati dalla media 
inferiore non vanno oltre ne
gli studi, mentre nella sola 
provincia di Potenza le sezio
ni sperimentali di tempo pie
no sfiorano appena il numero 
delle 300 su un organico com
pleto di 2.686. 

A tutto ciò vanno aggiunte, 
anche per altri livelli di stu
di, le grosse carenze strut
turali (solo per la seconda
ria superiore 750 aule in tut
to). la necessità di una rigo
rosa razionalizzazione dell'esi
stente — vecchio esemplare 
della politica clientelare della 
DC — di un organico inter
vento sui problemi del plu
ralismo (il 41% degli istituti 
di istruzione secondaria su
periore), i limiti di gestione 
amministrativa, la crisi del 
ruolo professionale stesso del
l'insegnante (più del 70Te in 
Basilicata è mano d'opera 

femminile). 
Inoltre, al centro degli in

contri-dibattito. le proposte 
del partito comunista italia
no lucano sulla istituzione del
la università in Basilicata. 

«S'è trattato di un bom
bardamento di domande — 
ci dice il compagno Lerra — 
ed è importante che su que
sto tema si stia uscendo da 
una impostazione di marca
to populismo demagogico da 
parte di larghi settori della 
DC, inveterati "santi protet
tori". Emerge dunque dal no
stro progetto la linea di un 
ateneo a respiro meridionale 
che privilegi l'asse scientitico-
tecnologico. in una visione 
di indispensabile organico 
rapporto scienza produzione. 
ricerca-sviluppo ». 

«Non "tempio separato" — 
continua il compagno Lerra 
— ma funzionale all'assetto 
presente ed allo sviluppo fu
turo della regione e del Mez
zogiorno profondamene le
gato nella sua strutturazione 
alla riforma». 

a. 91. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Avevano soste
nuto ìe ragioni di centinaia di 
operai e studenti di Agira, 
un comune in provincia di En
na. costretti a fare i pen
dolari ammassati come be
stie sulle corriere di una so
cietà di trasporto privata. 

Ad oltre 4 anni dj distanza 
dai fatti (una manifestazio
ne spontanea di protesta che 
bloccò per qualche ora i mez
zi della società per sollecita
re un potenziamento dei ser
vizi) due dirigenti sindacali 
di Enna, i compagni Luigi 
Boggio e Giuseppe Roccella, 
segretario della Fillea, sono 
stati condannati, con una 
grave sentenza della corte di 
appello di Caltanissetta. ad 3 
mesi di reclusione (pena so
spesa) pia' blocco sirariale. 

I due compagni (Luigi Bog
gio ora è membro della se
greteria regionale del PCI e 
candidato alla Camera per la 
circoscrizione orientale della 
Sicilia) erano già stati assol 
ti dal tribunale di Nicosia di
nanzi al quale come imputati 
erano pure apparsi 18 tra 
operai e studenti protagonisti 
della manifestazione di Agira. 

n ricorso del pubblico mi
nistero ha portato allo svolgi
mento del processo di appello 
che hr. mandato assolti tutti 
gli accusati tranne stavolta i 
dirigenti sindacali. 

In un comunicato la segre
teria della camera del lavo
ro di Enna ricorda che i diri
genti sindacali intervennero 
quando la manifestazione di 
protesta era già in corse e la 
loro iniziativa fu tesa ad «evi
tare che la manifestazione 
non degenerasse e avesse an
zi. uno sbocco legittimo pres 
so le autorità competenti, co
me peraltro poi avvenne ». 

Ma il meccanismo repressi
vo scattò ugualmente anclie 
se nell'aprile del *77 il tribu
nale di Nicosia riconobbe la 
non punibilità degli accusati. 
I due compagni hanno ades
so presentato ricorso in Cas
sazione per la sentenza della 
Corte di appello, sentenza che 
il comunicato della camera 
del lavoro definisce « errata i 
e che provoca « un sincero al
larme sull'incomprensione cJ-.e 
settori della pubblica ammini
strazione non di rado mani
festano nei confronti della 
funzione che i dirigenti sinda
cali sono chiamati ad as.ji 
vere*. 

f.'-n.pegno del sindacalo — 
si sottolinea ancora — e di 
convogliare la domanda di 
giustizia nell'alveo delle for
me di lotta democratiche, e 
in quell'occasione i compa 
gnj Boggio e Roccella teneva
no Tede proprio a questo im
pegno, 

Ferma denuncia del PCI 

Corigliano: nel caos 
i trasporti pubblici 

ma la DC «non lo sa» 
II monocolore continua a coprire la 
gestione privata di questo servizio 

Dal corrispondente 
CORIGLIANO — La si
tuazione del trasporto pub-. 
blico diventa sempre più 
un grosso problema, con 
gravi inconvenienti per la 
intera cittadinanza, l'am
ministrazione de continua 
a essere l'unica a far fin
ta di niente e, di fatto. 
copre le innumerevoli in
sufficienze del servizio. 

Il nostro partito è ri
tornato — tempo fa — sul
l'argomento, con un duro 
documento nel quale, sen
za mezzi termini, condan
nava l'operato della ditta 
I.A.S. che « continua a fa
re. nel nostro Comune e 
nella intera zona, i propri 
comodi (purtroppo con i 
soldi della collettività!) » 
ed inviava tale denuncia 
— che si aggiungeva, così, 
a quelle precedenti, non
ché .alle azioni tenaci e 
coraggiose della locale Ca
mera del Lavoro — alla 
Giunta Regionale, sempre 
più latitante e sempre più 
connivente con lo strapo
tere della impresa I_Ai5.. 
all'Ispettorato Regionale 
alla Motorizzazione, al 
Comando Carabinieri, al 
Sindaco, che vuole igno
rate del tutto il proble
ma, alla Procura della Re
pubblica. al Pretore di Co
rigliano. alla Guardia di 
Finanza. 

Al momento, purtroppo. 
a quanto ci risulta, nes
suna azione è stata in
trapresa per far piena 
luce su quanto esposto 
dal PCI. 

Ma cosa denunciava il 
nostro Partito? 

Intanto che non esiste. 
almeno ufficialmente, una 
« linea urbana, eppure il 
costo del biglietto per per
correr* un chilometro di 
strada, nello stesso Comu
ne, ammonta a lire due
cento. Si denunciava, al
tresì. la « pericolosità de
gli autobus derivante dal 
sovraccarico e dalla pre
senza in circolazione di 
«carrette», alcune delle 
quali addirittura senza re
visione! ». Sembra, anco
ra. che alcuni autobus cir
colano senza bolli e con 
targa di altra provincia. 

Il nostro partito si chie
deva e si chiede se tutto 
ciò è a conoscenza delle 
autorità e del perché non 
verificano, dal momento 
che non è la prima volta 
che queste segnalazioni 

vengono fatte dalla collet
tività, dal sindacato e dal 
nostro Partito. 

Altro grosso problema 
denunciato dal PCI è che 
« il disclplinario delle cor
se non vier? tenuto in 
alcuna considerazione dal
la ditta », con tutte le 
conseguenze immaginabili 
per gli utenti e che, anco
ra. <r non esistono tabelle 
orario e nessuno sa se e 
quando passano gli auto
bus della I.A.S. ». 

Eppure di tutta questa 
problematica non è stato 
mai possibile discutere in 
Consiglio Comunale dove • 
il gruppo democristiano 
ha sempre impedito che 
venisse preso in conside
razione un ordine del 
giorno del gruppo comu
nista sullo strapotere di 
questa ditta che. tra l'al-
tro. è una delle più grosse 
della Calabria e percorre 
con i « propri » autobus. 
pagati con i soldi della 
Regione, una fetta consi
derevole della provincia di 
Cosenza in perfetto regi
me monopolistico e sotto 
gli sguardi - compiaciuti 
dell'Esecutivo della Regio
ne Calabria. 

Di recente, energiche 
proteste contro il disser
vizio del trasporto pubbli- . 
co. che non copre alcun * 
servizio utile alle campa
gne ed ai centri periferici. 
sono venute proprio da al- -
cune frazioni, a maggio- . 
ranza contadina, ma an
che davanti a questa en
nesima e giusta denuncia 
di cittadini la Giunta Co
munale ha preferito il si
lenzio. 

Ancora silenzio della 
Giunta davanti alle con
tinue. pressanti richieste 
del sindacato unitario per 
discutere come venire in
contro alle esigenze dei 
pensionati che chiedono 
un trattamento più uma
no ed un contributo finan
ziario dal Comune per il 
trasporto sugli autobus, 
trasporto divenuto troppo 
oneroso per le loro mise 
rabilì pensioni. 

Ma il silenzio della giun
ta. su tutto ciò. è già si
gnificativo: si preferisce 
non disturbare i progetti 
defla \JiM. e poco impor
ta se questi progetti non 
vanno nella direzione in
dicata dal contadini, da! 
pensionati e dalle popola
zioni ooriglianese. 

Giovanni Pistoia 

Dal nostro inviato 
LECCE — Alcune centinaia 
di braccianti, tra cui molti 
giovani disoccupati, attendo
no da diversi mesi che il 
presidente della Giunta re
gionale. il de Nicola Quarta, 
firmi 11 decreto di assegna
zione di quasi 200 ettari di 
terre incolte. Sono i soci del
la cooperativa « Gramsci » di 
Nardo, cui sono stati asse
gnati dall'apposita Commis
sione 100 ettari: quelli del
la cooperativa « Giovanni 
XXIII » anche di Nardo, p?r 
5,ì ettari, e di soci della coo
perativa « Il bracciante » di 
Botrugno cui furono asse
gnati 25 ettari. 

Non è da credere che il 
presidente Quarta non ab
bia trovato il tempo, da 
quando è stato eletto, di fir
mare questi tre decreti. An
che in questo perìodo, quan
do ai doveri dì responsabile 
della Giunta regionale si so
no aggiunti gli impegni elet
torali per la propaganda 
elettorale del suo partito, fir
mare tre decreti non è dav
vero difficile. E' invece da 
supporre che il presidente 
della Giunta — che è lecce. 
se — non voglia dispiacere, 
firmando questi decreti, so
prattutto il grosso proprie
tario Domenico Caputo, il 
più colpito, perché sono di 
sua proprietà i cento ettari 
assegnati alla cooperativa 
«Gramsci». E per non di
spiacere il grosso proprieta
rio, Quarta non esita a fare 
un torto non diciamo ai soci 
della cooperativa « Gramsci ;>, 
che sarebbero di sinistra, ma 
soprattutto a quelli della coo
perativa « Giovanni XXHI » 
il cui nome sta ad indicare. 
se non una collocazione po
litica. almeno un preciso 
orientamento. 

Va detto subito che il de 
Quarta non dice di non vo
ler firmare i tre decreti, ma 
sostiene di aver bisogno di 
capire bene come stanno le 
cose in quella intricata ma
teria dell'assegnazione delle 
terre incolte. Materia che, in 
realtà, intricata non è. an
che se sono subentrate delle 
complicazioni in base alla 
legge nazionale sulle terre 
incolte che non riguardano 
però le tre cooperative in 
questione. 

Tentiamo di aiutare 11 pre
sidente Quarta a capire me
glio come stanno i fatti, ri
ferendoci in -particolare al 
caso della cooperativa «Gram
sci ». I soci della « Gram
sci », oltre un anno e mezzo 
fa, dopo aver compiuto un 
primo censimento di altri 
400 ettari di terre incolte 
nell'agro di Nardo, fecero 
domanda di assegnazione al
la commissione prefettizia 
prevista dalla vecchia legge 
per l'assegnazione delle ter
re Incolte (la richiesta era 
accompagnata da un piano 
di trasformazione che non 
spiegheremo nei dettegli, li
mitandoci però a dire che si 
prevedevano 26.650 giornate 
lavorative all'anno e la crea
zione di 93 posti di lavoro). 

La commissione, compiuti 
tutti gli accertamenti previ
sti dalla legge nel luglio 
1978, espresse parere favore
vole per l'assegnazione di 
100 ha a contrada «Mare-
monti » di proprietà di Do
menico Caputo. A questo pun
to la legge prevedeva che il 
prefetto firmasse il decreto 
di assegnazione. Questo even
to, però, non potè verificarsi 
perché nel frattempo il 
D.P.R. 616 all'art. 66 trasfe
riva la competenza sulle ter
re incolte alle Regioni, sulla 
base di criteri stabiliti dalla 
legge statale n. 440. Questa 
legge, all'art. 6. secondo com
ma, dice: « Sulle domande di 
assegnazione provvede con 
decreto entro 15 giorni 11 pre
sidente della Regione in con
formità al parere della com
missione ». E' il caso di ri
cordare che la stessa legge 
all'art. 10 comma IV dice 
«... fino a quanto le Regioni 
non avranno provveduto a 
costituire le commissioni di 
cui all'art. 3 continueranno 
ad operare le commissioni 
previste dall'art. 1 della leg
ge 184-1950 n. 199». 

Non vi sono quindi motivi 
validi perché il presidente 
della Giunta regionale pren
da ancora tempo nel firma
re i decreti di assegnazione 
delle terre Incolte alle tre 
cooperative, senza più tergi
versare. come ha fatto fino
ra, chiedendo chiarimenti al
la vecchia commissione pro
vinciale di Lecce che il suo 
parere favorevole all'assegna
zione delle terre lo dette a 
lemoo dovuto. E* quanto at
tendono i giovani delle tre 
cooperative quale segno da 
parte della Giunta regiona
le di voler guardare alle lo
ro iniziative, con un atteg
giamento diverso da quello 
avuto per il passato. Ritar
di, infatti, vi sono nell'ela
borazione della legge regio
nale per le terre incolte, men
tre fermo è il piano giovani 
per quanto concerne l'occu
pazione agricola. Per non 
S ! 2 2 ? . « d ] * m a ncanza del-
I avvio di un censimento del
ie terre incolte private e 
pubbliche esistenti nella re 
gione, che ammontano a pa
recchie migliaia di ettari, e 
dello stato di paralisi di tut
te le cooperative sorte per 
L 2SI i p e r o £ e l I e terre Incolte che non hanno avuto dai-
a Giunta regionale e dal-

l'assessorato all'agricoltura 
quella spinta e quel soste* 
gno necessario che asaecon-
dassero j e loro mWativeVhe 
mirano all'utili**» m tutte 
le risorse. " e 

Italo Palasciano 


